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Un Salmo …: dal Salmo 119 
 
97 Quanto amo la tua legge! 
La medito tutto il giorno. 
 
98 Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici, 
perché esso è sempre con me. 
 
99 Sono più saggio di tutti i miei maestri, 
perché medito i tuoi insegnamenti. 
 
100 Ho più intelligenza degli anziani, 
perché custodisco i tuoi precetti. 
 
101 Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero, 
per osservare la tua parola. 
 
102 Non mi allontano dai tuoi giudizi, 
perché sei tu a istruirmi. 
 
103 Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse, 
più del miele per la mia bocca. 
 
104 I tuoi precetti mi danno intelligenza, 
perciò odio ogni falso sentiero. 
 
 
105 Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 
 
106 Ho giurato, e lo confermo, 
di osservare i tuoi giusti giudizi. 
 

107 Sono tanto umiliato, Signore: 
dammi vita secondo la tua parola. 
 
108 Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 
insegnami i tuoi giudizi. 
 
109 La mia vita è sempre in pericolo, 
ma non dimentico la tua legge. 
 
110 I malvagi mi hanno teso un tranello, 
ma io non ho deviato dai tuoi precetti. 
 
111 Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 
perché sono essi la gioia del mio cuore. 
 



112 Ho piegato il mio cuore a compiere i tuoi decreti, 
in eterno, senza fine. 
 
Risonanze… 
Gloria al Padre … 
 
 
 
 
Una regola …: EE 317. 

317. La quarta, sulla desolazione spirituale. Chiamo desolazione tutto il contrario della terza regola, 

ad esempio oscurità dell’anima, turbamento in essa, mozione verso le cose basse e terrene, 

inquietudine da agitazioni e tentazioni diverse, 

che portano a sfiducia, senza speranza, senza amore, e la persona si trova tutta pigra, tiepida, triste 

e come separata dal suo Creatore e Signore. 

Come infatti la consolazione è contraria alla desolazione, alla stessa maniera i pensieri che sorgono 

dalla consolazione sono contrari ai pensieri che sorgono dalla desolazione. 

 
 
 
 
Un brano …: Mt 9,14-17 
14Allora gli si avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: "Perché noi e i farisei digiuniamo molte 

volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?". 15E Gesù disse loro: "Possono forse gli invitati a nozze 

essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora 

digiuneranno. 16Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta 

via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. 17Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti 

si spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così 

l'uno e gli altri si conservano". 
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